
 

BANCO DI NAPOLI – LA SEGRETERIA ORGANO DI COORDINAMENTO 

 

ASSEMBLEE di NAPOLI 

 

Le Segreterie Nazionali delle OO.SS. Dircredito/Federdirigenti, Fabi.Fiba/Cisl, 

Ugl/Credito, Uilca/Uil, hanno inviato alla Segreteria Nazionale della Fisac/Cgil una 

lettera dove contestavano il comportamento di quest’ultima Organizzazione in due regioni, 

Liguria e Campania, e in una città, Verona, nelle assemblee dei lavoratori dove si discute 

e si vota circa l’ipotesi di rinnovo del CCNL del credito. 

Secondo tale tesi i dirigenti della Fisac/Cgil non avrebbero garantito sufficiente appoggio 

all’ipotesi di accordo, arrivando anche a veri e propri atti intimidatori e provocatori; per 

tali motivi gli estensori della lettera ritengono di disdire in quelle zone, da questa 

settimana, le assemblee unitarie e di andare separati dalla Fisac/Cgil a raccogliere il 

parere dei lavoratori. 

Nel ritenere assolutamente infondate le argomentazioni ricevute, il Segretario Generale 

della Fisac/Cgil, Agostino Megale, risponde – difendendo l’onorabilità della Fisac, dei suoi 

iscritti e militanti – richiamando tutti ad un doveroso senso di responsabilità e ritenendo, 

opportunamente, che si debba proseguire le assemblee unitariamente. 

In tutto il Banco di Napoli la correttezza  0 dalle riunioni in intersindacale preparatorie 

alle assemblee, fino alle stesse assemblee 0 è stata condivisa proprio attraverso la 

presenza unitaria di tutte le Organizzazioni Sindacali, per le quali libertà di parola, 

espressione, di relazione e di voto sono esercizio costante di pratica democratica; i 

verbali che certificano il voto dei lavoratori, redatti e firmati da tutti unitariamente e 

già trasmessi alle competenti strutture  territoriali, sono traccia tangibile di tali 

comportamenti. 

Abbiamo invitato i dirigenti sindacali aziendali delle altre sigle a continuare le assemblee 

unitariamente, così come accaduto sino ad ora dove tutti, indistintamente, hanno 

collaborato con lealtà, trasparenza e partecipazione. 

Ciò anche per respingere le evidenti strumentalizzazioni di sindacati di base che non 

sempre riportano i fatti per come sono accaduti, affermando così una livorosa linea 

sindacale e anticonfederale, che gridando al broglio, gioca al massacro.  



Purtroppo, Dircredito/Federdirigenti, Fabi, Fiba/Cisl, Ugl Credito, Uilca/Uil hanno 

indetto, sulla piazza di Napoli una nuova assemblea degli iscritti per il giorno 3 aprile 

senza la Fisac/Cgil, che peraltro conferma per la stessa data anche la sua. 

Avremo dunque nello stesso giorno e nello stesso palazzo storico di Via Toledo 177 due 

assemblee: quella della Fisac/Cgil si svolgerà al piano terra nel salone centrale della 

filiale Napoli Toledo 

La Fisac/Cgil intende, come sempre, le sue assemblee non riservate ai soli iscritti ma 

aperta a tutti, perché persegue tra i lavoratori il valore fondamentale dell’unità; ciò 

anche per consentire l’espressione delle opinioni e del voto a ciascuno, iscritto – a ogni 

sigla 0 e non iscritto al Sindacato. 

Pertanto, si invitano tutti i lavoratori interessati alla convocazione del 3 aprile a 

partecipare all’assemblea della Fisac/Cgil che si terrà nei locali del Salone centrale della 

filiale di Via Toledo per continuare nel solco della grande tradizione unitaria che 

contraddistingue una comune e nobile Storia sindacale all’interno del Banco di Napoli. 

 

Napoli 29/3/2012      LA SEGRETERIA  


